
Calendario islamico 
usato dai musulmani 

Il  calendario  islamico  o  musulmano  (puramente  lunare)  inizia  ufficialmente 
(1 Muharram 1AH),  con  l'evento  dell'Egira  (hijrah)  la  migrazione  del  Profeta  da  La 
Mecca a Yathrib (denominata  in  seguito: al-Madīna  al-munawwara, o  più 
semplicemente Medīna) corrispondente ufficialmente al 15 o 16 luglio dell'anno 622 d.C. 
Non è certo se queste date siano esatte, studi recenti hanno ritenuto che sulla base del pre-
esistente calendario pre-islamico che comprendeva probabilmente anche il mese intercalare 
successivamente rimosso, l'egira dovrebbe avvenuta attorno al 24 Safar (Febbraio) - (1AH) e 
che Muhammad e dei suoi compagni arrivarono alla periferia di Yathrib il giorno 8 del mese 
di Rabi 'al-Awwal (Marzo), in un giorno in cui gli ebrei di Yathrib erano soliti osservare un 
giorno di  digiuno,  e  dopo aver  riposato  per  qualche  giorno sarebbe  entrato  a Yathrib il 
giorno 12 del mese Rabi 'al-Awwal (Marzo).
Convertendo  il  tutto,  con  il  calendario  giuliano,  e  tenendo  conto  del  numero  di  mesi 
intercalari (probabilmente tre) che sono stati inseriti tra il hijra e l'ultimo pellegrinaggio di 
Muhammad (10 AH), la hijra probabilmente si è verificato il 10 giugno 622 dC, e l'arrivo di 
Maometto  alla  periferia  di Yathrib,  probabilmente  si  è  verificato  il  24  giugno  622  dC. 
L'ingresso di Maometto in Yathrib probabilmente si è verificato il 28 giugno 622 dC.
In realtà, l'istituzione del calendario (lunare) islamico, attorno al 638 d.C., risale a ʿOmar ibn 
al-Khattāb, durante il suo califfato (634 - 644 d.C.), due anni dopo la morte del Profeta, che 
fissa  a  ritorso  l'anno  1  hijri  con  l'evento  dell'Egira  e  non  sappiamo  l'attendibilità  della 
precisione dei riferimenti.



(Il  calendario  islamico  o  musulmano  o hijiri è  il  calendario  lunare,  come  previsto 
dal Corano, il testo sacro dell’Islam. Si basa quindi sul ciclo della Luna che dura 29 giorni e 
mezzo. Pertanto, l’inizio di ogni mese è sincronizzato con le fasi della luna, con 12 mesi e 
una durata di 354-355 giorni, circa 10-11 giorni in meno del calendario solare gregoriano. 

Questo  comporta  che  le  festività,  come  il  Ramadan,  retrocedono  ogni  anno,  non 

allineandosi alle stagioni, a differenza dei calendari solari o lunisolari)

L’anno viene diviso in 12 mesi della durata di 29 o 30 giorni, mentre una volta ogni tre anni 
si aggiunge un giorno all’ultimo mese. I giorni iniziano e terminano con il tramonto del Sole. 

L’anno islamico comprende allora 354 giorni o 355 quando se ne aggiunge uno, quindi circa 
11 giorni in meno di quelli del calendario gregoriano, comunemente in uso nei Paesi del 
mondo occidentale, tra cui l’Italia. 

I musulmani iniziano a contare dall’anno 622, cioè l’anno dell’Egira, quando Maometto, il 
profeta  dell’Islam,  fuggì  dalla  Mecca  per  recarsi  a  Medina.  Questo  rende  complicato  il 
calcolo delle corrispondenze tra calendario islamico e calendario gregoriano, un calendario 
solare che inizia a contare gli anni dalla nascita di Gesù. 
(Le date islamiche ruotano attraverso le stagioni in un ciclo di circa 33 anni.  L'anno 1 del 
calendario islamico corrisponde al 622 d.C., anno dell'Egira, la migrazione di Maometto). 

Nella maggior parte dei paesi islamici il calendario musulmano è utilizzato per stabilire le 
festività religiose, ma nell’uso quotidiano, e specialmente in ambito economico, è sostituito 
da quello gregoriano. 
(È utilizzato principalmente per determinare le date dei rituali  religiosi,  a differenza dei 
calendari lunari usati per scopi agricoli o astronomici che spesso si riallineano col sole. 
In sintesi,  mentre il calendario lunare è un concetto generale basato sui cicli lunari (che 
spesso  si  aggiusta  per  seguire  le  stagioni),  il calendario  islamico  è  un  tipo  specifico  di 
calendario puramente lunare che non si corregge per l'anno solare, creando una rotazione 
continua delle sue festività rispetto al nostro calendario) 
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Come si calcola l’anno del calendario musulmano?
Però, se volete sapere come si fa, sappiate che l’anno del calendario musulmano si calcola 
così: il numero dell’anno in corso meno 622 più 1/32 della differenza ottenuta.

Ad esempio, volete sapere che anno è il 2023 per i musulmani?

Secondo il calendario islamico il 2023 corrisponde all’anno 1444. Infatti:

2023-622+(2023-622/fratto 32)=1444,78

Quali sono i mesi del calendario islamico?
Muharram di 30 giorni.
Safar, 29 giorni.
Rabi al Awwal, 30 giorni.
Rabi al Thani, 29 giorni.
Jumada l-Ula, 30 giorni.
Jumada l-Akhira, 29 giorni.
Rajab, 30 giorni.
Sha’ban, 29 giorni.
Ramadan, 30 giorni.
Shawwal, 29 giorni.



Dhu l-Qa’da, 30 giorni.
Dhu l-hijja, 29 giorni (30 negli anni bisestili).
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